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Atemporale e lontano dalle mode, Francesc Rifé dirige uno studio a Barcellona con all’attivo 
commesse che spaziano dall’interior all’industrial design. Progetti dallo stile essenziale, 

nei quali prevalgono la logica della materia, la proporzione geometrica e l’ordine

txt Francesca Comotti - ph Javier Marquez e David Zarzoso 

FRANCESC RIFÉ
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C resciuto in una famiglia di artigiani del mobile, Francesc 
Rifé si è fatto strada velocemente nel panorama dell’inte-
rior design spagnolo. Le idee chiare e una naturale (e ge-

netica) propensione per il dettaglio a tutte le scale, insieme all’osses-
sione per l’ordine, la venerazione dei materiali naturali, l’anelito verso 
un’irraggiungibile perfezione e la passione per la sobrietà giapponese 
ne hanno fatto un referente e una scommessa sicura per una cliente-

la alla ricerca di un progetto atemporale. La pandemia ha invaso il 
VXR�VWXGLR�GL�SURJHWWL�UHVLGHQ]LDOL��PD�5LIª�SURJHWWD�VRSUDWWXWWR�XʇFL��
showroom e hotel. Luoghi dove nulla viene lasciato al caso. 
Trent’anni di professione e una carriera disseminata di pro-
getti e riconoscimenti internazionali, con uno stile sempre 
riconoscibile. Quali sono i tuoi referenti?  
Risale ai tempi degli studi la mia fascinazione per i maestri giap-

“FACCIO PARTE DI QUEL COLLETTIVO DI PROFESSIONISTI CHE PROPONGONO 
UN’ARCHITETTURA ESSENZIALE E SERIOSA. NOIOSA SE VUOI, MA DURATURA”
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“RISALE AI TEMPI DEGLI STUDI LA 
MIA FASCINAZIONE PER I MAESTRI 
GIAPPONESI, PER LA LORO CIFRA 

RIGOROSA ED ESSENZIALE, NELLA 
QUALE SI FATICA A TROVARE IL CONFINE 

TRA ARCHITETTURA E INTERIOR”
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ponesi, per la loro cifra rigorosa ed essenziale, nella quale si fa-
WLFD�D�WURYDUH� LO�FRQʅQH�WUD�DUFKLWHWWXUD�H� LQWHULRU��/R�VWHVVR�YDOH�
LQ�(XURSD�SHU�-RKQ�3DZVRQ��'DYLG�&KLSSHUʅHOG��-RVHS�/OX®V�6HUW��
L�SRUWRJKHVL�GHOOD�JHQHUD]LRQH�GL�6L]D�H� OȶDUFKLWHWWXUD�GHJOL�$QQL�
40 e 50 che ha segnato molti professionisti del settore. Quando 
credi di innovare, in realtà non stai facendo altro che riproporre 
qualcosa che è già stato realizzato in precedenza.
In effetti nei tuoi lavori è evidente questa impronta minima-
lista, rigorosa, atemporale, che si tratti di retail o residenza 
e persino nel disegno degli arredi.
Ho avuto la fortuna di lavorare a stretto contatto con il Giappone 
all’inizio della mia carriera e lì ho potuto vivere e fare esperienza 
diretta della cultura locale. Un periodo che ha avuto un forte im-

patto sul mio modo di intendere il progetto. D’altro canto mi piace 
l’architettura in quanto processo industrializzabile, sul solco di 
ciò che iniziò la Bauhaus. Faccio parte di quel collettivo di profes-
sionisti che propongono un’architettura seriosa, noiosa se vuoi, 
ma duratura, in opposizione all’interior ipercreativo, irriverente, 
FKH�QRQ�PL�DSSDUWLHQH��6RQR�LQWULVR�GHO�IDUH��QRQ�FRPH�FUHD]LRQH�
DUW®VWLFD��PD�FRPH�VYLOXSSR�ULJRURVR�GL�XQȶLGHD�
Quali sono gli ingredienti del tuo successo? 
Rifuggo assolutamente le mode. Per me è sempre stato chiaro 
FKH�SLº�FKH�FUHDUH�RJQL�YROWD�XQ�ʅOP�GLYHUVR��TXHO�FKH�IDFFLDPR�
©�HYROYHUH�FRQ�RJQL�SURJHWWR��&HUWDPHQWH�LO�PLR�LPSULQWLQJ�LQʆXL-
sce sulla fattura dei progetti, con un’attenzione maniacale al det-
taglio. Ma con il tempo mi sono reso conto che è la concezione 
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metodologica del lavoro che ci distingue. La stretta relazione con 
l’ordine ci ha consentito di destreggiarci in terreni diversi, mentre 
è nella ripetizione e nell’evoluzione dei concetti che si è formato 
LO�QRVWUR�OLQJXDJJLR�HVWHWLFR��$QFKH�VH�FL³�FKH�IDFFLDPR�SX³�VHP-
brare ripetitivo, i concetti che coltiviamo sono in continua trasfor-
PD]LRQH�H�ʅQLVFRQR�SHU�DYHUH�XQ�IRUWH� LPSDWWR�DQFKH�VX�GL�QRL��
$OOD�ʅQH�RJQXQR�VFHJOLH�XQ�VXR�OLQJXDJJLR��TXDVL�FRPH�VH�IRVVH�
una scommessa sulla quale si gioca tutto.
Nel tuo caso il linguaggio è intrinsecamente legato all’utiliz-
zo di certi materiali.
Il materiale è ciò che ti permette di esprimerti a livello plastico. In quest’i-
dea di atemporalità, certamente prediligo la purezza dei materiali natu-
rali come il legno e la pietra rispetto alle plastiche e alle imitazioni. 

Atemporalità e retail, come risolvi questo binomio in un set-
tore così effimero?
0L�VRQR�IRUPDWR�ODYRUDQGR�SHU�LO�VHWWRUH�ʅHULVWLFR�H�KR�FRQWLQXD-
WR�D�SURJHWWDUH�VWDQG�DQFKH�LQ�TXHVWL�DQQL��6RQR�RFFDVLRQL�GRYH�
posso sperimentare ciò che poi metto in pratica in progetti più 
solidi e con budget più importanti.
Trovi che stia cambiando il modo di essere progettista, di 
fare architettura?
Credo che il cambiamento ci sarà ma non a breve termine. In 
quanto architetti non disegneremo più, programmeremo. È tra-
PRQWDWD� GHʅQLWLYDPHQWH� OȶHSRFD� GHO� GLVHJQR� D� PDQR� OLEHUD�� H�
grazie ai format e alle biblioteche digitali, ai programmi informati-
FL�H�DOOȶLQJHJQHULD�VDU¡�SRVVLELOH�SURJHWWDUH�XQ�KRWHO�R�XQ�HGLʅFLR�

“PREDILIGO LA PUREZZA DEI MATERIALI NATURALI COME IL LEGNO E LA PIETRA 
RISPETTO ALLE PLASTICHE E ALLE IMITAZIONI”
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“LA PRESENZA DI ELEMENTI AUTOCTONI CONTRIBUISCE ALLA POESIA 
DELLO SPAZIO E NE PRESERVA LA MEMORIA”
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residenziale senza avere un’idea di architettura, con il risultato di 
un prodotto decontestualizzato. La mia paura è che vivremo in un 
mondo più prefabbricato e omologato, dove non ci sarà spazio 
per la creatività e la poesia.
Ci sono progetti dove ti sentí più coinvolto, che ti divertono di più?
I due botique hotel che abbiamo realizzato - il Casa Grande e il 
Caro - sono progetti di piccole dimensioni, con poche camere, 
dove il cliente è un privato. Da sei anni stiamo lavorando anche a 
XQ�,QWHUFRQWLQHQWDO�LQ�0HVVLFR�HG�©�XQ�SURJHWWR�SD]]HVFR��XQD�Vʅ-
da, ma devi sempre sottostare ai canoni imposti dal brand. Quello 
dei boutique hotel, invece, è un mondo dove mi sento a mio agio, 
SHUFK©�KR�LO�FRQWUROOR�GL�WXWWR�LO�SURFHVVR��6SHVVR�VL�WUDWWD�GL�HGLʅFL�
esistenti, dove è necessario fare i conti con le preesistenze, il che 
rende tutto molto più interessante. 
Quanto influisce il rapporto con l’esistente nei tuoi progetti?
La relazione con il contesto è fondamentale. La presenza di ele-
menti autoctoni contribuisce alla poesia dello spazio e a preser-
YDUQH�OD�PHPRULD��$QQL�ID�PL�FDSLW³�GL�SURJHWWDUH�LO�ULVWRUDQWH�GHOOR�
FKHI�FDWDODQR�SOXULVWHOODWR�6DQWL�6DQWDPDULD�H�GD�TXHOOȶHVSHULHQ-
za imparai moltissimo. Il risultato rispecchia l’obiettivo originario: 

favorire la relazione dei clienti con la materia prima. Grazie alla 
FXFLQD�GL�6DQWL��FKH�FHUFDYD�OȶHTXLOLEULR�SHUIHWWR�WUD�UD]LRQDOLW¡�H�
purezza, ho imparato a distinguere quando uno spazio, o un pro-
dotto, non ha bisogno di nient’altro. Per esempio nell’Hotel Caro 
nel centro storico di Valencia convivono resti delle mura arabe 
GHO�;,,�VHFROR�H�XQ�DQWLFKLVVLPR�PRVDLFR��4XL��OD�VWUDWLJUDʅD�H�OD�
complessità del luogo ci hanno portato a lavorare in termini di 
ULGX]LRQH�H�VHPSOLʅFD]LRQH��3HU�TXDQWR�DVVXUGR�SRVVD�VHPEUDUH��
grazie a questo metodo, per creare qualcosa di straordinario, ab-
biamo imparato ad acuire l’ingegno. 
Il design di arredi continua a essere una parte importante 
della produzione dello studio.
$VVROXWDPHQWH��,QL]L³�TXDVL�SHU�FDVR��GLVHJQDQGR�DUUHGL�VX�PLVX-
ra per un cliente. Fu così che l’azienda che li stava realizzando mi 
chiese se potevano produrli su scala industriale e da allora non 
ho mai smesso. Non solo, durante la pandemia in studio abbiamo 
trovato il tempo per concretizzare un’idea che ci ronzava in testa 
da un po’: aprire uno spazio qui vicino, una sorta di galleria dove 
esporre una selezione di prodotti disegnati da noi, che possono 
essere acquistati esclusivamente online.   O
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,Q�WKH�ʇHOG�RI�KRWHO�PDQDJHPHQW��KRZ�GR�\RX�DSSURDFK�SURMHFWV�
such as the Barceló Torre de Madrid hotel?
I study the identity of the place, what it is, what it looks like, where it is, 
ZKR�LW�LV�IRU��$QG�WKHQ��WKH�PRVW�LPSRUWDQW�DVSHFW��ZKDW�GRHV�WKDW�SODFH�
GUHDP�RI�EHFRPLQJ"�$VNLQJ�WKLV�TXHVWLRQ�PHDQV�WKLQNLQJ�RXWVLGH�WKH�
ER[�WR�FUHDWH�DQ�HQYLURQPHQW�WKDW�ZLOO�SURGXFH�QHZ�ZD\V�RI�HQMR\LQJ�
DQG�LQWHUDFWLQJ��,W�LV�DOZD\V�WKH�YLVLWRUȶV�H[SHULHQFH�WKDW�JXLGHV�PH�
Nowadays we talk a lot about sustainability. What does it 
mean to you?
)RU�PH�VXVWDLQDELOLW\�PHDQV�TXDOLW\�DQG�FUDIWVPDQVKLS��$�SLHFH�
PDGH�ZLWK�QDWXUDO�PDWHULDOV�DQG�D�KLJK�OHYHO�RI�FUDIWVPDQVKLS�ZLOO�
ODVW�RYHU�WLPH�DQG�LV��WKHUHIRUH��VXVWDLQDEOH��$Q�H[DPSOH�LV�WKH�0H�
VDPDFKLQH� ,� GHVLJQHG�DW� WKH�EHJLQQLQJ�RI� WKH�SDQGHPLF��D�XQLW�
IRU�ZRUNLQJ�DW�KRPH�EDVHG�RQ�EHDXW\�DQG�ʆH[LELOLW\�DQG�PDGH�E\�
ZRRGFUDIWVPHQ�� ,�DP�VXUH� LW�ZLOO�QHYHU�DJH�RU�GHWHULRUDWH�� ,�KDYH�
RQH�DW�KRPH�DQG�ZLOO� QHYHU� UHSODFH� LW�� ,� DGPLUH� WUDGLWLRQDO� VNLOOV�
and promoting them is part of my job.
What natural materials do you prefer besides wood?
6WRQHV��PHWDOV��FHUDPLFV��DQG�WH[WLOHV�WKDW�DUH�GXUDEOH�
7KH�3OHQXP�VRIDV�\RX�GHVLJQHG�IRU�)ULW]�+DQVHQ�SURYLGH�WKH�ULJKW�
DPRXQW�RI�SULYDF\�LQ�SXEOLF�SODFHV��DQG�ERDVW� LQWHJUDWHG�FRʄHH�
WDEOHV�� SRZHU� VRFNHWV� DQG�86%� SRUWV� IRU� FRPSXWHUV� DQG�PRELOH�
SKRQHV�� 7KH\� ORRN� OLNH� SRVW�&RYLG� SURGXFWV�� EXW� \RX� GHVLJQHG�
them before the pandemic. Is design in itself anticipating trends?
7KH�ZD\�ZH�OLYH�LQ�VRFLHW\�LV�FRQVWDQWO\�FKDQJLQJ�DQG�WKH�FROODER�
UDWLRQ�ZLWK�)ULW]�+DQVHQ�ZDV�ERUQ�RXW�RI�D�GHHS�UHʆHFWLRQ�RQ�WKHVH�
FKDQJHV��3OHQXP�UHVSRQGV�WR�D�QHHG�WR�LQWHUDFW�LQ�D�PRUH�ʆH[LEOH�
ZD\�DQG�WR�FRPELQH�VKDULQJ�DQG�SULYDF\�LQ�ZRUNVSDFHV�WKDW�WKH�
pandemic has only reinforced.
You move on the border between art, architecture and de-
sign. You recently designed a collection of clothes for Zara 
and you said that lockdowns have brought you closer to 
painting. Is the future multimedia?
)RU�PH�FUHDWLYLW\�LV�D�URDG��,�GRQȶW�GLYLGH�LW�LQWR�VHSDUDWH�DUHDV��
,� OLNH� WR�JHW� ORVW� LQ� LWV�GHSWKV�DQG� OHDUQ� WR�H[SORUH� LW� IURP�QHZ�
SHUVSHFWLYHV� DQG� LQ� QHZ� ZD\V�� 7KH� H[SHULHQFH� ZLWK� =DUD� ZDV�
interesting because I worked with the brand designing not only 
the pieces of the collection, but also defining materials, finishes, 
GHWDLOV��7KHQ��\HV�� WKHUH� LV�SDLQWLQJ�� ,� UHFHQWO\�RSHQHG�P\�ILUVW�
H[KLELWLRQ�LQ�0DOORUFD�DQG�LW�ZDV�ZRQGHUIXO��,�LQWHQG�WR�JR�HYHQ�
further in this direction.
Favourite artists?
$PRQJ�WKH�PDQ\��3LFDVVR��6DOYDGRU�'DO®�DQG�+DQV�+RIPDQQ�

3������Σ�FRANCESC RIFÈ 
Timeless and far from fashionable, Francesc Rifé runs a 
studio in Barcelona with projects ranging from interior to 
industrial design, and with an essential style in which the 
logic of matter, geometric proportion and order prevail.
*URZLQJ� XS� LQ� D� IDPLO\� RI� IXUQLWXUH� FUDIWVPHQ�� )UDQFHVF� 5LIª�
TXLFNO\�PDGH�KLV�ZD\�LQ�WKH�6SDQLVK�LQWHULRU�GHVLJQ�VFHQH��&OHDU�
LGHDV�DQG�D�QDWXUDO� �DQG�JHQHWLF�� SURSHQVLW\� IRU� GHWDLO� RQ�DOO�
scales, together with an obsession for almost maniacal order, 
YHQHUDWLRQ� RI� QDWXUDO� PDWHULDOV�� D� \HDUQLQJ� IRU� XQDWWDLQDEOH�
SHUIHFWLRQ�DQG�D�SDVVLRQ�IRU�-DSDQHVH�VREULHW\�KDYH�PDGH�KLP�
a reference point and a safe bet for a clientele in search of a 
WLPHOHVV�SURMHFW��7KH�SDQGHPLF�KDV� LQYDGHG�KLV�VWXGLR�IRU�UHVL�
GHQWLDO�SURMHFWV��EXW�5LIª�GHVLJQV�DERYH�DOO�RIILFHV��VKRZURRPV��

KRWHOV��FRUSRUDWH�KHDGTXDUWHUV��DQG�UHVWDXUDQWV��SODFHV�ZKHUH�
nothing is left to chance. 
Thirty years in the profession and a career dotted with pro-
jects and international awards, with a style that is always 
recognisable. Who are your references?  
My fascination with the Japanese masters dates back to my stu�
dent days, to their rigorous, essential style, in which it is hard 
to find the borderline between architecture and interiors. The 
VDPH�LV�WUXH�LQ�(XURSH�IRU�-RKQ�3DZVRQ��'DYLG�&KLSSHUILHOG��-R�
VHS�/OX®V�6HUW��WKH�3RUWXJXHVH�GHVLJQHUV�RI�6L]DȶV�JHQHUDWLRQ�DQG�
WKH�DUFKLWHFWXUH�RI�WKH�����V�DQG�����V�WKDW�PDUNHG�PDQ\�SUR�
IHVVLRQDOV� LQ�WKH�VHFWRU��:KHQ�\RX�WKLQN�\RX�DUH� LQQRYDWLQJ�� LQ�
UHDOLW\�\RX�DUH�GRLQJ�QRWKLQJ�PRUH�WKDQ�UH�SURSRVLQJ�VRPHWKLQJ�
that has already been done.
What are the ingredients of your success? 
I absolutely reject trends. It has always been clear to me that 
rather than creating a different film each time, what we do is 
HYROYH� ZLWK� HDFK� SURMHFW�� &HUWDLQO\� P\� LPSULQWLQJ� LQIOXHQFHV�
the workmanship of the projects, with a maniacal attention to 
GHWDLO�� %XW� ZLWK� WLPH� ,ȶYH� UHDOLVHG� WKDW� LWȶV� WKH� PHWKRGRORJLFDO�
conception of work that distinguishes us. The close relationship 
with order has allowed us to juggle different terrains, while it 
LV� LQ� WKH�UHSHWLWLRQ�DQG�HYROXWLRQ�RI�FRQFHSWV� WKDW�RXU�DHVWKHW�
ic language has been formed. Although what we do may seem 
UHSHWLWLYH�� WKH� FRQFHSWV� ZH� FXOWLYDWH� DUH� FRQVWDQWO\� FKDQJLQJ�
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DQG�HQG�XS�KDYLQJ�DQ�LPSDFW�RQ�XV�DV�ZHOO��,Q�WKH�HQG��HYHU\RQH�
chooses their own language, almost as if it were a wager on 
ZKLFK�HYHU\WKLQJ�LV�VWDNHG��,Q�\RXU�FDVH��ODQJXDJH�LV�LQKHUHQWO\�
linked to the use of certain materials. The material is what allows 
\RX�WR�H[SUHVV�\RXUVHOI�RQ�D�SODVWLF�OHYHO��,Q�WKLV�LGHD�RI�WLPHOHVV�
ness, I certainly prefer the purity of natural materials such as 
ZRRG�DQG�VWRQH�RYHU�SODVWLFV�DQG�LPLWDWLRQV��
'R�\RX�ʇQG�WKDW�WKH�ZD\�RI�EHLQJ�D�GHVLJQHU��RI�PDNLQJ�DUFKL-
tecture, is changing?
I think change will happen but not in the short term. As archi�
tects we will no longer draw, we will program. The era of freehand 
GUDZLQJ� LV� GHʅQLWHO\� RYHU��:H� DUH� VWLOO� D� VWXGLR� ZKHUH� ZH� GUDZ�
HYHU\WKLQJ�GRZQ�WR� WKH� ODVW�GHWDLO��EXW� WKDQNV� WR�GLJLWDO� IRUPDWV�
and libraries, computer programs and engineering it will be pos�
VLEOH�WR�GHVLJQ�D�KRWHO�RU�D�UHVLGHQWLDO�EXLOGLQJ�ZLWKRXW�KDYLQJ�DQ�
LGHD�RI�DUFKLWHFWXUH��UHVXOWLQJ�LQ�D�GH�FRQWH[WXDOLVHG�SURGXFW��0\�
IHDU�LV�WKDW�ZH�ZLOO�OLYH�LQ�D�PRUH�SUHIDEULFDWHG�DQG�KRPRORJDWHG�
ZRUOG��ZKHUH�WKHUH�ZLOO�EH�QR�URRP�IRU�FUHDWLYLW\�DQG�SRHWU\�
Are there any projects where you feel more involved, that you 
enjoy the most?
7KH� WZR�ERXWLTXH�KRWHOV�ZHȶYH�GRQH� �� WKH�&DVD�*UDQGH�DQG�WKH�
&DUR���DUH�VPDOO�SURMHFWV�ZLWK�MXVW�D�IHZ�URRPV��ZKHUH�WKH�FOLHQW�LV�
D�SULYDWH�LQGLYLGXDO��:HȶYH�DOVR�EHHQ�ZRUNLQJ�RQ�DQ�,QWHUFRQWLQHQ�
WDO�LQ�0H[LFR�IRU�VL[�\HDUV�DQG�LWȶV�D�FUD]\�SURMHFW��D�FKDOOHQJH��EXW�
\RX�DOZD\V�KDYH�WR�FRPSO\�ZLWK�WKH�UXOHV�LPSRVHG�E\�WKH�EUDQG��

7KH�ZRUOG�RI�WKH�ERXWLTXH�KRWHO��RQ�WKH�RWKHU�KDQG��LV�RQH�ZKHUH�
,�IHHO�DW�HDVH��EHFDXVH�,�KDYH�FRQWURO�RI�WKH�ZKROH�SURFHVV��2IWHQ�
LWȶV� LQ�H[LVWLQJ�EXLOGLQJV�ZKHUH�\RX�KDYH�WR�GHDO�ZLWK�WKH�H[LVWLQJ�
situation that makes it much more interesting. 
+RZ�PXFK�GRHV� WKH� UHODWLRQVKLS�ZLWK� WKH�H[LVWLQJ� LQʈXHQFH�
your projects?
7KH�UHODWLRQVKLS�ZLWK�WKH�FRQWH[W�LV�IXQGDPHQWDO��7KH�SUHVHQFH�RI�
QDWLYH�HOHPHQWV�FRQWULEXWHV� WR� WKH�SRHWU\�RI� WKH�VSDFH�DQG�SUH�
VHUYHV�LWV�PHPRU\��<HDUV�DJR�,�KDSSHQHG�WR�GHVLJQ�WKH�UHVWDXUDQW�
RI� � PXOWL�VWDUUHG� &DWDODQ� FKHI� 6DQWL� 6DQWDPDULD� DQG� ,� OHDUQHG�
D� ORW� IURP�WKDW�H[SHULHQFH��7KH�UHVXOW� UHʆHFWV� WKH�RULJLQDO�REMHF�
WLYH�� WR�HQFRXUDJH� WKH� UHODWLRQVKLS�RI�FOLHQWV�ZLWK� WKH� UDZ�PDWH�
rial. Thanks to Santi’s cooking, which sought the perfect balance 
between rationality and purity, I learned to distinguish when a 
VSDFH��RU�D�SURGXFW��GRHVQȶW�QHHG�DQ\WKLQJ�HOVH��)RU�H[DPSOH��LQ�
WKH�+RWHO�&DUR�LQ�WKH�KLVWRULF�FHQWUH�RI�9DOHQFLD��WKH�UHPDLQV�RI�WKH�
��WK�FHQWXU\�$UDE�ZDOO�DQG�D�PRVDLF�IURP�WKH��QG�FHQWXU\�FRH[LVW��
+HUH��WKH�VWUDWLJUDSK\�DQG�FRPSOH[LW\�RI�WKH�SODFH�OHG�XV�WR�ZRUN�
LQ�WHUPV�RI�UHGXFWLRQ�DQG�VLPSOLʅFDWLRQ��$V�DEVXUG�DV�LW�PD\�VHHP��
WKDQNV�WR�WKLV�PHWKRG��LQ�RUGHU�WR�FUHDWH�VRPHWKLQJ�H[WUDRUGLQDU\��
ZH�KDYH�OHDUQHG�WR�VKDUSHQ�RXU�ZLWV��

3������Σ�ARX VIVENDI
The monumental spaces of a 17th-century monastery are 
revived. Studio Noa’s project has transformed them into 


